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7XWWL�DEELDPR�ELVRJQR�GL�IHOLFLWj 
Migliaia di lebbrosi circolavano sulle strade polverose della Palestina e pochi di essi 
furono sanati, migliaia di ciechi disperati chiedevano l'elemosina ai bordi delle strade 
e pochissimi riebbero la vista. Allora? Gesù ha maturato in sé una certezza: non è 
vero che "basta la salute". 
Gesù è sconcertante: la salute non è il bene principale, pur essendo prezioso. Abbia-
mo bisogno di salute, certo. Ma, molto di più, necessitiamo di felicità. Di fronte ad un 
malato Gesù chiede: "Cosa vuoi che ti faccia?". Assurdo, no? Vuole la guarigione! Ne 
siamo proprio certi? Gesù sa che solo qualcosa di più grande può rendere felice il 
cuore dell'uomo. Come i dieci lebbrosi guariti, di cui uno solo, straniero, torna a rin-
graziare, Gesù dice: "Dieci sono stati sanati, ma uno solo si è salvato". La malattia è 
mistero e misura del nostro limite, iattura e croce. Ma più della malattia c'è l'assenza 
di senso.Gesù, guarendo, sta dicendo che il Regno ormai è arrivato, che la presenza 
del Padre sta contagiando il cuore di ogni uomo. Qual è la tua malattia, fratello? Qua-
le sofferenza hai nascosto in questi anni, per non ferire il tuo sposo o il tuo figlio? 
Quale cruccio dell'infanzia, quale tragedia nella tua famiglia hanno spento il tuo sorri-
so? Quale paura tieni nascosta nella cantina del tuo castello interiore? Quale debo-
lezza psicologica frena lo slancio del passo? Quale malattia interiore ti consuma? 
Gesù ti guarisce. Gesù ti salva. Gesù ti ama. 
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'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�,VDLD 
'LWH�DJOL�VPDUULWL�GL�FXRUH� 
©&RUDJJLR��QRQ�WHPHWH� 
(FFR�LO�YRVWUR�'LR� 
JLXQJH�OD�YHQGHWWD� 
OD�ULFRPSHQVD�GLYLQD� 
(JOL�YLHQH�D�VDOYDUYLª� 
$OORUD�VL�DSULUDQQR�JOL�RFFKL�GHL�FLHFKL 
H�VL�VFKLXGHUDQQR�JOL�RUHFFKL�GHL�VRUGL� 
$OORUD�OR�]RSSR�VDOWHUj�FRPH�XQ�FHUYR� 
JULGHUj�GL�JLRLD�OD�OLQJXD�GHO�PXWR� 
SHUFKp�VFDWXULUDQQR�DFTXH�QHO�GHVHUWR� 
VFRUUHUDQQR�WRUUHQWL�QHOOD�VWHSSD� 
/D�WHUUD�EUXFLDWD�GLYHQWHUj�XQD�SDOXGH� 
LO�VXROR�ULDUVR�VRUJHQWL�G¶DFTXD�� 
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LO�6LJQRUH�ULDO]D�FKL�q�FDGXWR� 
LO�6LJQRUH�DPD�L�JLXVWL� 
LO�6LJQRUH�SURWHJJH�L�IRUHVWLHUL� 
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,O�6LJQRUH�UHJQD�SHU�VHPSUH� 
LO�WXR�'LR��R�6LRQ� 
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�)UDWHOOL�H�VRUHOOH��LO�6LJQRUH�EXRQR�H�SLHWRVR��FKH�
KD�IDWWR�EHQH�RJQL�FRVD��FL�LQYLWD�DOOD�FRQYHUVLRQH��
,QYRFKLDPR�OD�PLVHULFRUGLD�GL�'LR�SHU�RJQL�YROWD�
FKH�DEELDPR�XVDWR�PDOH�GHL�VXRL�GRQL��SHU�TXDQGR�
FL�VLDPR�FRPSRUWDWL�FRQ�LSRFULVLD��SHU�RJQL�QRVWUR�
SHFFDWR�FRQWUR�OD�VSHUDQ]D� 
 

6LJQRUH��7X��FKH�ULGRQL�OD�VSHUDQ]D�DJOL�
VPDUULWL�GL�FXRUH��.\ULH��HOHLVRQ 
 

&ULVWR�7X��FKH�IDL�EHQH�RJQL�FRVD��&KUL�
VWH��HOHLVRQ 
 

6LJQRUH�7X��FKH�DPL�L�JLXVWL�H�ULDO]L�FKL�q�
FDGXWR��.\ULH��HOHLVRQ 
 

'LR�RQQLSRWHQWH�DEELD�PLVHULFRUGLD�GL�
QRL��SHUGRQL�L�QRVWUL�SHFFDWL�H�FL�FRQGXFD�
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1RL�WL�ORGLDPR��WL�EHQHGLFLDPR��WL�DGRULD�
PR��WL�JORUL¿FKLDPR��WL�UHQGLDPR�JUD]LH�
SHU�OD�WXD�JORULD�LPPHQVD��6LJQRUH�'LR��
5H�GHO�FLHOR��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH��6 
LJQRUH��)LJOLR�XQLJHQLWR��*HV��&ULVWR��
6LJQRUH�'LR��$JQHOOR�GL�'LR��)LJOLR�GHO�
3DGUH��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DFFRJOL�OD�QRVWUD�VXSSOLFD��WX�FKH�
VLHGL�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��DEEL�SLHWj�GL�
QRL� 
3HUFKp�WX�VROR�LO�6DQWR��WX�VROR�LO�6LJQRUH��
WX�VROR�O
$OWLVVLPR��*HV��&ULVWR��FRQ�OR�
6SLULWR�6DQWR�QHOOD�JORULD�GL�'LR�3DGUH��
$PHQ� 
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UHJQR��GRQD�FRUDJJLR�DJOL�VPDUULWL�GL�
FXRUH��SHUFKp�FRQRVFDQR�LO�WXR�DPRUH�H�
FDQWLQR�FRQ�QRL�OH�PHUDYLJOLH�FKH�WX�KDL�
FRPSLXWR��3HU�LO�QRVWUR�6LJQRUH�*HV��
&ULVWR«�$PHQ� 
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)UDWHOOL�PLHL��OD�YRVWUD�IHGH�QHO�6LJQRUH�
QRVWUR�*HV��&ULVWR��6LJQRUH�GHOOD�JOR�
ULD��VLD�LPPXQH�GD�IDYRULWLVPL�SHUVRQD�
OL� 
6XSSRQLDPR�FKH��LQ�XQD�GHOOH�YRVWUH�
ULXQLRQL��HQWUL�TXDOFXQR�FRQ�XQ�DQHOOR�
G¶RUR�DO�GLWR��YHVWLWR�OXVVXRVDPHQWH��HG�
HQWUL�DQFKH�XQ�SRYHUR�FRQ�XQ�YHVWLWR�
ORJRUR��6H�JXDUGDWH�FROXL�FKH�q�YHVWLWR�
OXVVXRVDPHQWH�H�JOL�GLWH��©7X�VLHGLWL�
TXL��FRPRGDPHQWHª��H�DO�SRYHUR�GLWH��
©7X�PHWWLWL�Oj��LQ�SLHGLª��RSSXUH��
©6LHGLWL�TXL�DL�SLHGL�GHO�PLR�VJDEHOORª��
QRQ�IDWH�IRUVH�GLVFULPLQD]LRQL�H�QRQ�
VLHWH�JLXGLFL�GDL�JLXGL]L�SHUYHUVL" 
$VFROWDWH��IUDWHOOL�PLHL�FDULVVLPL��'LR�
QRQ�KD�IRUVH�VFHOWR�L�SRYHUL�DJOL�RFFKL�
GHO�PRQGR��FKH�VRQR�ULFFKL�QHOOD�IHGH�HG�
HUHGL�GHO�5HJQR��SURPHVVR�D�TXHOOL�FKH�
OR�DPDQR"� 
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'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DUFR 
 
,Q�TXHO�WHPSR��*HV���XVFLWR�GDOOD�UH�
JLRQH�GL�7LUR��SDVVDQGR�SHU�6LGzQH��
YHQQH�YHUVR�LO�PDUH�GL�*DOLOHD�LQ�SLH�
QR�WHUULWRULR�GHOOD�'HFjSROL� 
*OL�SRUWDURQR�XQ�VRUGRPXWR�H�OR�SUH�
JDURQR�GL�LPSRUJOL�OD�PDQR��/R�SUHVH�
LQ�GLVSDUWH��ORQWDQR�GDOOD�IROOD��JOL�
SRVH�OH�GLWD�QHJOL�RUHFFKL�H�FRQ�OD�VDOL�
YD�JOL�WRFFz�OD�OLQJXD��JXDUGDQGR�
TXLQGL�YHUVR�LO�FLHOR��HPLVH�XQ�VRVSLUR�
H�JOL�GLVVH��©(ɣDWjª��FLRq��©$SULWL�ª��
(�VXELWR�JOL�VL�DSULURQR�JOL�RUHFFKL��VL�
VFLROVH�LO�QRGR�GHOOD�VXD�OLQJXD�H�SDU�
ODYD�FRUUHWWDPHQWH� 
(�FRPDQGz�ORUR�GL�QRQ�GLUOR�D�QHVVX�
QR��0D�SL��HJOL�OR�SURLELYD��SL��HVVL�OR�
SURFODPDYDQR�H��SLHQL�GL�VWXSRUH��GL�
FHYDQR��©+D�IDWWR�EHQH�RJQL�FRVD��ID�
XGLUH�L�VRUGL�H�ID�SDUODUH�L�PXWL�ª�� 
 
3DUROD�GHO�6LJQRUH��/RGH�D�WH��R�&UL�
VWR� 
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La presenza del Cristo nella storia è principio di gioia, di liberazione e di salvezza. Il 
deserto della sofferenza e del male viene come attraversato da una corrente viva. La 
preparazione simbolica alla lettura del vangelo di oggi è appunto il secondo quadro 
della cosiddetta «apocalisse minore di Isaia», opera del Secondo Isaia, parallela 
all'«apocalisse maggiore» dei cc. 24-27. Il primo quadro (c. 34) ci presenta uno sfon-
do di castigo e di giudizio, di collera e di distruzione; il secondo, invece, dal quale è 
tratta la prima lettura di oggi (c. 35), ci trasporta in un mondo di pace e di gioia. La 
marcia nel deserto degli esuli ebrei provenienti da Babilonia si trasforma in una pro-
cessione corale, simile all'ingresso trionfale del primo esodo dall'Egitto o ai pellegri-
naggi annuali e gioiosi al Tempio di Gerusalemme (Sal 122). Il deserto dell'esistenza 
umana è percorso dalla felicità e dalla vita. Il corpo mutilato, stanco o ferito e la debili-
tazione della speranza sono attraversati da una forza contagiosa di trasformazione. È 
la nuova vita del popolo di Dio che, dalla miseria, pellegrina verso la speranza e la 
libertà. Con questa prospettiva possiamo ora leggere la narrazione marciana della 
guarigione del sordomuto. La pericope ha molti punti di contatto con la guarigione del 
cieco di Betsaida (8, 22-26), testi entrambi propri a Marco e situati alla fine di una se-
rie di episodi legati ad una moltiplicazione di pani. I due miracoli sembrano allora es-
sere segni d'appoggio ad una catechesi proprio basata su Is 35, la nostra prima lettu-
ra, a cui si allude nel v. 37 e a cui rimanderà anche la guarigione del cieco. Il gesto 
della «mano di Gesù» (v. 32) che percorre il corpo malato e sofferente è illuminato 
dalla parola aramaica Effatà, conservata dalla tradizione storica ed entrata nell'antica 
liturgia battesimale. La parola del Cristo è efficace e determinante, le frontiere del do-
lore e della miseria vengono «aperte», proprio come aveva annunciato Isaia. La finale 
del racconto evoca ancora una volta il «segreto messianico» tipico della teologia mar-
ciana. Essa ha la funzione di condurre il seguace di Gesù a cogliere progressivamen-
te il mistero profondo che proprio in quest'uomo strano, Gesù, si cela. Il suo scopo è, 
perciò, quello di esaurirsi lentamente quanto più gli occhi del fedele si aprono sulla 
vera realtà del Cristo. Il «segreto» è destinato a finire nella «proclamazione» che nel 
v. 37 è aiutata dalla parola di Dio veterotestamentaria: «Ha fatto bene ogni cosa; fa 
udire i sordi e fa parlare i muti». Si tratta di una proclamazione ancora imperfetta e 
provvisoria ma essa è una tappa e un'anticipazione della confessione di fede piena e 
definitiva della comunità cristiana impersonata dal centurione ai piedi della croce: 
«Veramente costui è figlio di Dio» (Mc 15, 39). Per rivelare la sua salvezza Dio sce-
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glie i poveri e i sofferenti: su questa base potremmo allegare alla nostra riflessione 
anche il brano di Giacomo che costituisce la seconda lettura. Ancora una volta que-
sto testo del Giudeo-cristianesimo ellenistico si preoccupa di far emergere due tesi 
care alla sua riflessione: l'attenzione ai poveri, spesso dimenticata dai nobili delle 
varie comunità, e il nesso intimo tra culto e vita, tra fede ed impegno esistenzia-
le. Ribadendo un dato teologico costante del N.T. Giacomo proclama l'assoluta ugua-
glianza dell'umanità davanti a Dio proprio perché la sola gloria che conta è quella del 
Signore e tutti ne hanno bisogno per la salvezza. «Presso Dio non c'è parzialità» scri-
veva Paolo ai Romani (2, 11), mettendo sullo stesso piano Giudei e Gentili (cf. Ef 6, 9; 
Col 3, 25; 1 Pt 1, 17). Anzi, se un privilegio c'è presso Dio è proprio riservato ai poveri, 
ai deboli, a chi non è nulla (1 Cor 1, 27-28) e questa parzialità è il sommo dell'impar-
zialità vera. 
L'elezione nella fede opera allora un ribaltamento della povertà in ricchezza secondo 
la fede, mentre i ricchi arroccati sui loro privilegi e sui loro beni sono destinati ad esse-
re esclusi dal regno di Dio (cf. 5, 1-3): «Questo vi dico, fratelli: la carne e il sangue 
non possono ereditare il regno di Dio» (1 Cor 15, 50). È, invece, ai poveri, ai sordo-
muti, ai ciechi, ai peccatori dal cuore pentito che Cristo apre «il regno che Dio ha pro-
messo a quanti lo amano» (v. 5). 

 

352)(66,21(� ',� )('(� &UHGR� LQ� XQ� VROR� 'LR�� 3DGUH� RQQLSRWHQWH��
&UHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�
XQ�VROR�6LJQRUH��*HV��&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SUL�
PD�GL�WXWWL�L�VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQH�
UDWR��QRQ�&UHDWR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�
FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�
FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�
0DULD�H�VL�q�IDWWR�8RPR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�
IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLH�
OR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFD�
UH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��
FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�
LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR�
OD�&KLHVD�� XQD�� VDQWD�� FDWWROLFD� H� DSRVWROLFD�� 3URIHVVR� XQ� VROR� EDWWHVLPR�
SHU� LO� SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR� OD� ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL� H� OD� YLWD�GHO�
PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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2�'LR��VRUJHQWH�GHOOD�YHUD�SLHWj 
H�GHOOD�SDFH��VDOJD�D�WH�QHOOD 
FHOHEUD]LRQH�GL�TXHVWL�VDQWL�PLVWHUL 
OD�JLXVWD�DGRUD]LRQH�SHU�OD�WXD�JUDQ�
GH]]D�H�VL�UDɣRU]LQR�OD�IHGHOWj�H�OD�
FRQFRUGLD�GHL�WXRL�¿JOL�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 
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3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�
PLR�H�YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�
'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

35()$=,2 
,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�
'LR��e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci 
o Signore. 
 
Per la Chiesa, popolo di Dio in cammino 
nella storia, perché condivida le gioie e le 
sofferenze, le speranze e le preoccupa-
zioni del nostro tempo e si faccia compa-
gna di viaggio degli uomini e delle donne 
di oggi. Preghiamo. 
 
Per quanti vivono il dramma della violen-
za, perché il Signore doni loro lo spirito 
dell’unità, dell’amore e della pace e accol-
ga nella sua misericordia coloro che l’odio 
ha strappato alla vita. Preghiamo. 
 
Per coloro che, anche nella Chiesa, sono 
chiusi alla novità dell’Evangelo, perché 
ricevano da Cristo una rinnovata capacità 
di ascoltarlo e convertirsi. Preghiamo. 
 
Per ciascuno di noi, perché rinnovi conti-
nuamente l’incontro con Gesù per riceve-
re in dono la capacità di riconoscere la 
Sua opera nella propria vita e di saperla 
comunicare nella relazione con gli altri. 
Preghiamo. 
 
Per la nostra città e il suo territorio che 
questa domenica ricorda la liberazione 
dall’occupazione nazista: la memoria degli 
eventi fondatori della democrazia sia sem-
pre un valore che ci aiuta ad essere citta-
dini che vivono il presente con consape-
volezza e il futuro con speranza.  
Preghiamo 



 

� 

35(*+,(5$ 
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2�3DGUH���FKH�QXWUL�H�ULQQRYL�L�WXRL�
IHGHOL�DOOD�PHQVD�GHOOD�SDUROD�H�GHO�
SDQH�GL�YLWD��SHU�TXHVWL�JUDQGL�GRQL�
GHO�WXR�DPDWR�)LJOLR�DLXWDFL�D�SUR�
JUHGLUH�FRVWDQWHPHQWH�QHOOD�IHGH��
SHU�GLYHQLUH�SDUWHFLSL�GHOOD�VXD�YLWD�
LPPRUWDOH��(JOL�YLYH�H�UHJQD���� 
$PHQ� 

 

3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR��D�
WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH�QHOO
XQLWj�
GHOOR�6SLULWR�6DQWR�RJQL�RQRUH�H�JOR�
ULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL��
$PHQ� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD�
]LRQH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�
O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUH�
PR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�
GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�
VL�FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�
LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�
OD�JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL 
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQ�
GR�OD�WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�
YRL��(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFD�

WL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�
QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�
SDFH� 
 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$�
JQHOOR� 
 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
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Riprende la raccolta del 
materiale scolastico 
$QFKH�TXHVW¶DQQR�OD�QRVWUD�SDUURF�
FKLD�YXROH�SURYDUH�D�GDUH�XQD�PD�
QR�DOOH�IDPLJOLH�FRQ�ILJOL�LQ�HWj�GL�
REEOLJR�VFRODUH��SHU�TXHVWR�UDFFR�
JOLDPR�PDWHULDOH�VFRODVWLFR�QXRYR�
R�LQ�RWWLPR�VWDWR�GD�FRQGLYLGHUH�H�
PHWWHUH�D�GLVSRVL]LRQH�DWWUDYHUVR�LO�
QRVWUR�&HQWUR�GL�$VFROWR�3DUURF�
FKLDOH��SHQQH��PDWLWH�FRORUDWH��
DVWXFFL��TXDGHUQL�GL�RJQL�IRUPD�H�
TXDOLWj��]DLQHWWL��FDQFHOOHULD�YDULD«�
H�WXWWR�TXDQWR�SRVVD�DLXWDUH�XQD�
IDPLJOLD�DG�DIIURQWDUH�OH�VSHVH�SHU�
PDQGDUH�XQ�ILJOLR�D�VFXROD��,O�PDWH�
ULDOH�SXz�HVVHUH�SRUWDWR�DOOH�
PHVVH�GRPHQLFDOL�GHOOD�QRVWUD�
SDUURFFKLD�RSSXUH�QHO�ORFDOL�SDU�
URFFKLDOL�GL�VDQ�3DROLQR��SLD]]D�
VDQ�3LHULQR�����GDO�OXQHGu�DO�YHQHU�
Gu�GDOOH������DOOD��������,QIR�
�����������������������RSSXUH�
SDUURFKLD#OXFFDWUDQRL�LW 

)$&&,$02�)(67$�&21��� 
/H� FRSSLH�0DQXHO� &DUUDUD� H�
0LUHOOD� *DGGLQL� � H�/XFD� %L�
OLRWWL� H� � 6DQWLQD� 7RUUH� FKH�
KDQQR�FHOHEUDWR� LO� VDFUDPHQWR�
GHO�0DWULPRQLR� H� KDQQR� FRVWL�
WXLWR�XQD�QXRYD�IDPLJOLD 

DAL CENTRO DI ASCOLTO 
 

Formaggini 
Omogeneizzati 
Tonno (formati vari) 
Riso 
Shampoo 

 

Il Centro di Ascolto  riceve, an-
che nel periodo estivo, su ap-
puntamento chiamando i se-
guenti numeri  
3487608412  - 3661062288 
 

La consegna dei pacchi alimentari av-
verrà il venerdì pomeriggio solo su 
richiesta e prenotazione chiamando i 
numeri il lunedì e il martedì   
3487608412  - 3661062288 

OPERA DIOCESANA DELLA SANTA 
CROCE: DOMENICA 12 SETTEMBRE 
Come ogni anno l’arcivescovo ci invita alla 
raccolta delle offerte per una iniziativa che 
valorizzi la festa della Santa Croce: “a  tale 
scopo, suggerisco per il 2021 il soste-
gno alle popolazioni di Haiti colpite nello 
scorso mese di agosto dal terremoto e 
dagli uragani; invito a raccogliere le of-
ferte per tale finalità durante le celebra-
zioni di domenica 12 settembre”  
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$SHUWXUD�GHO�&HQWUR�G¶$VFROWR�GDOOH����DOOH��� 

3URVHJXRQR� RJQL� JLRYHGu� DOOH� RUH�
������ QHO� JLDUGLQR� GL� VDQ� 3DROLQR� JOL�
LQFRQWUL� FRQ� OD� 3DUROD� GL�'LR� DWWUDYHUVR�
OD�OHWWXUD�GHO�YDQJHOR�GRPHQLFDOH�� 

&DOHQGDULR�GHOOD�FHOHEUD]LRQH�GHO�
VDFUDPHQWR�GHO�%DWWHVLPR��� 
 
Con la ripresa del nuovo anno liturgico, con il 
mese di novembre, si ritorna alla celebrazio-
ne del sacramento del Battesimo una volta 
al mese, nell’ultima domenica del mese. A 
causa del persistere delle normative antico-
vid19 il luogo sarà definito di volta in volta a 
seconda del numero dei bambini da battezzare. 

«�H�LQYLWR�DOOH�FRSSLH�FKH�YRJOLRQR�
FHOHEUDUH��LO�0DWULPRQLR�QHO������R�
QHO����� 
Anche se siamo ancora in piena estate non 
possiamo non pensare alla ripresa delle attività 
pastorali ed al percorso di fede della nostra 
parrocchia. La ripresa del cammino dell’inizia-
zione cristiana (catechismo), l’accompagna-
mento alla fede degli adolescenti, i percorsi 
verso i sacramenti… Attività e momenti dove la 
fede diventa fondante ma dove occorre anche 
una discreta organizzazione: nella speranza 
che il dopo-virus non si faccia attendere troppo 
e possiamo riprendere incontri e celebrazioni in 
presenza e soprattutto senza limitazioni e di-
stanziamenti (cosa che dipende tanto dai nostri 
comportamenti virtuosi!) iniziamo a chiedere 
l’adesione ai vari itinerari per la celebrazione 
dei sacramenti. In questa domenica la parroc-
chia si rivolge alla coppie che hanno inten-
zione di celebrare il sacramento del matri-
monio nel 2022 e nel 2023 con l’invito di 
segnalarlo per poter iniziare il percorso di 
approfondimento sul senso del Matrimonio 
cristiano.   
 
Questo comunicandolo al parroco o alla 
segreteria parrocchiale 0583 53576 (lun-ven 
9,00-13,00) oppure per emali parroc-
chia@luccatranoi.it 
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Carissimi, le celebrazioni di Santa Croce si svolgeranno anche quest’anno secondo modalità particola-
ri, a motivo del perdurare delle misure di contenimento della pandemia. A differenza del 2020, però, si 
potrà tenere la processione della luminara, sia pure con partecipanti contingentati e con ridotta possibi-
lità di assistere al corteo, perché solo alcuni spazi saranno aperti al pubblico. In ogni modo, sarà un 
segno importante di ripartenza; che sia anche l’occasione di esprimere con rinnovato fervore l’amore 
per il Cristo crocifisso e per i fratelli, camminando con gioia alla luce del suo volto.   

Abbiamo proprio bisogno di tornare a sentirci comunità – ecclesiale e civile – ritrovando le 
ragioni dell’appartenenza a un popolo che sa condividere valori e visioni, rispetto ai quali tutti sono 
chiamati a fare la loro parte. Abbiamo bisogno di superare le divisioni, le polemiche e i contrasti di que-
sto ultimo periodo, per sentirci uniti, disposti a operare il bene per salvaguardare la vita di chi ci sta 
accanto. Abbiamo bisogno di tornare a fidarci della vita, degli altri e soprattutto di Dio, che non è mai 
stato lontano dalla nostra vicenda personale e comunitaria. Abbiamo bisogno di immaginare insieme 
un futuro diverso da ciò che ci lasciamo alle spalle, affinché le fragilità e le inequità del sistema sociale 
ed economico, che sono venute alla luce nel tempo della pandemia, possano essere riconosciute e 
superate insieme.  
  Nella festa – così cara – di Santa Croce sperimenteremo la gioia di tornare ad acclamare il Signore, 
esultando per la consapevolezza di avere in Cristo un Salvatore potente e nella sua croce una via di 
riconciliazione e di amore. Essa è la nostra gloria, perché nell’estremo dono di sé di cui è perenne sim-
bolo noi riconosciamo la profonda verità dell’essere umano: solo chi consuma se stesso per amore può 
generare vita e trovare in ciò la propria piena realizzazione; chi invece vive da cinico consumatore della 
vita e della felicità altrui si scopre alla fine vuoto di felicità e di speranza.  

La testimonianza di quanti, in questa pandemia, si sono spesi senza riserve nella professio-
ne, nel volontariato, nelle relazioni di vicinato o amicali, per farsi carico dei problemi degli altri, ci sostie-
ne in questa convinzione: vincendo la paura e la fatica, hanno fatto piccole-grandi cose, consentendo 
ai fratelli di affrontare con coraggio e dignità tante situazioni difficili. Alcuni di essi hanno pagato un 
prezzo molto alto per la loro dedizione; portiamo al Santo Volto la riconoscenza per ciascuno di loro, 
nella convinzione che ogni atto d’amore scaturisce dalla grazia di Cristo e non rimane privo di ricom-
pensa. Proprio la memoria di questi servitori fedeli della Chiesa e della società ci indica la strada per 
quel nuovo inizio che tutti desideriamo, ma che non si realizzerà se non tramite un profondo rinnova-
mento dei cuori.  

È usanza che ogni anno si arricchisca la festa con l’Opera Sociale della Santa Croce. A tale 
scopo, suggerisco per il 2021 il sostegno alle popolazioni di Haiti colpite nello scorso mese di agosto 
dal terremoto e dagli uragani; invito a raccogliere le offerte per tale finalità durante le celebrazioni di 
domenica 12 settembre.  
 Vi porto tutti nella preghiera davanti al Volto Santo e di cuore Vi benedico.  
   

+ PAOLO GIULIETTI  
Arcivescovo di Lucca � 
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CINGRESSO: CANTICO DEI REDENTI 

Il Signore è la ia salvezza 
e con Lui non temo più, 
perché ho nel cuore la certezza 
la salvezza è qui con me. 

Berrete con gioia alle fonti 
alle fonti della salvezza 
e quel giorno voi direte: 
lodate il Signore, invocate il suo nome. 

 
COMUNIONE. CREDO IN TE SIGNORE  
 
1. 

 
2. Credo in te, Signore, credo nella tua pace, 
nella tua vita, che fa' bella la terra. 
Nella tua luce che rischiara la notte, 
sicura guida nel mio cammino.  
 
3. Credo in te, Signore, credo che tu mi ami, 
che mi sostieni, che mi doni il perdono, 
che tu mi guidi per le strade del mondo, 
che mi darai la tua vita.F 

 

INALE: MAGNIFICAT 

1. Dio ha fatto in me cose grandi. 
Lui che guarda l'umile serva 
e disperde i superbi 
nell'orgoglio del cuore.  
 
L'anima mia esulta in Dio mio salvatore. 
L'anima mia esulta in Dio mio salvatore. 
La sua salvezza canterò. 

PROGRAMMA DELLE CELEBRAZIONI 
NELLA CATTEDRALE DI SAN MARTINO     

  

Venerdì  10 settembre  
Ore 15.00-18.30 - Visita libera al Volto Santo   
Ore 19.00 - Celebrazione eucaristica presie-
duta dall’arcivescovo [350 posti]*    

Sabato 11 settembre, ore 19.00  
Ore 15.00-18.30 - Visita libera al Volto Santo   
Celebrazione eucaristica animata dalle par-
rocchie della città [350 posti]  
  

Domenica 12 settembre, ore 19.00  
Ore 15.00-18.30 - Visita libera al Volto Santo   
Celebrazione eucaristica animata dalle par-
rocchie della città [350 posti]  
   

VIGILIA LUNEDÌ 13 SETTEMBRE  
  

Ore 18.00 - Celebrazione dei primi vespri 
presieduti dall’arcivescovo [350 posti]  
Ore 20.00 - Luminaria [partecipazione al 
corteo solo su invito]  
- Celebrazione finale e mottettone 
(partecipazione solo su invito]  

  

 SOLENNITÀ MARTEDÌ 14 SETTEMBRE  
  

Ore 9.00 - Celebrazione eucaristica [350 posti]    

Ore 10.30 - Celebrazione eucaristica presie-
duta dall’arcivescovo [350 posti]    

Ore 12.00-16.45 - Visita libera al Volto Santo     

Ore 17.00 – Celebrazione dei secondi vespri 
presieduti dall’arcivescovo [350 posti]    

Ore 18.00 - Celebrazione eucaristica presie-
duta da S.E. Mons. Mariano Crociata [350 posti]  
 _____________________________  
* La segnalazione della propria presenza alle 
celebrazioni liturgiche si effettua tramite il sito 
della Diocesi (www.diocesilucca.it). Mascherina 
obbligatoria.  
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Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano  -Sospesa dal 
20 giugno, si riprende il 19 settembre) 
 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano  
ore 8,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero 0583 53576, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al venerdi; il sabato dalle 10 
alle 12  
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